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SerenaSartini

RomaAncoraveleniinVaticano,anco-
racorvichesiaggiranoeunnuovogial-
lo che si addentra nei Sacri Palazzi.
QualcunoparlagiàdiunVatileaksbis.
Enoncivamoltolontano.

Lanotizia,certa,ècheèstatoviolato
ilcomputerdiLiberoMilone,revisore
generaledellaSantaSede,nominatoa
giugnodaPapaFrancescoinunincari-
coassaidelicato,quellodigestiretutte
le informazioni più riservate in mate-
riaeconomicaefinanziaria.

A quanto risulta alGiornale,nei Sa-
criPalazzicircolaun’accusamoltope-
sante,quellacontrounmonsignorevi-
cino all’Opus Dei: sarebbe un prelato
dietroalsabotaggiodelpcdelrevisore
generale e la gendarmeria vaticana,
guidatadaDomenicoGiani,potrebbe
essere già sulle sue tracce e indaghe-
rebbe anche sul fatto che il prelato

avrebbescaricatounsoftwarecheper-
mette l’autodistruzione dei messaggi
inviatiericevuti.

Ilgiallorichiamaallamemoriailca-
so di Paolo Gabriele, il maggiordomo
diJosephRatzinger,cheavevasottrat-
toediffuso materialeriservatodelPa-
paemerito.Maquestavoltanonsitrat-
terebbediunlaico.Lagendarmeriava-
ticanaavrebbegiàinviatoildossiersul-
l’indagine a monsignor Angelo Bec-
ciu, sostituto alla segreteria di Stato,
unasortadiministerodell’Interno.Eil
casopotrebbechiudersipresto.

Nelmirinodelsabotaggioinformati-
coèfinitodunqueMilone,uomo-chia-
vedell’operazionepuliziaetrasparen-
zavolutadalPapachehacreatoilnuo-
voufficioinseguitoall’avviodellarifor-
madellefinanzeedeglientieconomi-

civaticani.
Secondo il nuovo statuto, l’ufficio

delrevisoreèl’entealqualeèaffidatoil
compitodirevisionedeidicasteridel-
laCuriaRomanaedelleistituzionicol-
legatee alleamministrazioni chefan-
no capo al Governatorato della Città
delVaticano.Nel suomandato, Milo-
ne agisce «in piena autonomia e indi-
pendenza»erispondedirettamentee
solamentealPontefice.

Una volta accortosi del sabotaggio
informatico,ilrevisoregeneralehaim-
mediatamente presentato denuncia
allaGendarmeriavaticana,chedame-
si starebbe indagando sul mandante
dellaviolazione.All’indomanidell’in-
discrezione diffusa in tv da Luigi Bisi-
gnani,lasalastampadellaSantaSede
nonhaconfermatonésmentitolanoti-

zia.«Nonabbiamonulladadirealmo-
mento»,èstatoillapidariocommento
del Vaticano. Tuttavia, la gendarme-
riahaavviatounaindaginegiàdaalcu-
nimesiesarebbesulletraccedelman-
dantecheèriuscitoaleggereifileriser-
vatidelpcdelrevisoregenerale.

Milonehalavoratoper32anninella
società di revisione e consulenza De-
loitte,raggiungendoilgradodiammi-
nistratoredelegatoperl’Italia.IlVatile-
aksbissiinserisceproprioapochigior-
nidall’uscitadiduelibri,ViaCrucisdel
giornalistaMediasetGianluigiNuzzie
Avariziadel giornalista dell’Espresso
Emiliano Fittipaldi, contenenti docu-
mentiriservatieineditiechesvelereb-
berogliscandalieisegretidellefinan-
ze vaticane. Ieri intanto Papa France-
sco ha difeso l’universo femminile:
«Quantevolteabbiamosentitodiuna
donnachevadalcapoedice:“Mah,de-
vodirlechesonoincinta”.“Dafinedel
mesenonlavoripiù”.Ladonnadev’es-
sere custodita, aiutata in questo dop-
piolavoro.Ildirittodilavorareeildirit-
toallamaternità».

ECCO CHI È FINITO SOTTO TIRO

Il libronerodei presunti omofobi
Marchiato chinega leunioni gay
Politici, sportivi e giudici: un sito internetmette alla gogna chi nonvuole
imatrimoni omosessuali. L’obiettivo? «Emarginare le persone pericolose»

MatteoCarnieletto

Senonsieted’accordoconle
unioniomosessualiilvostrono-
me rischia di finire su internet,
con tanto di foto segnaletica.
«Registro Razzista» (www.regi-
strorazzista.it)èunsitowebche
sioccupadimettereallapubbli-
ca gogna tutti coloro che sono
accusatidiessereomofobioraz-
zisti. O solo omofobi. O razzisti
puntoebasta.L’importanteèse-
gnalare. E poco importa se, per
sbattere sul web l’omofobo o il
razzista di turno, non si deve
neppure dare il proprio nome e
cognome.

Peraccederealsitoesegnala-
re, basta infatti registrarsi con
un nome qualsiasi a «Registro
razzista». Io ho scelto Matteo,
maavreipotutoscegliereanche
MicheleoDeborah.Tantolate-
oriadelgendercenedàlafacol-
tà.

Non è richiesto alcun cogno-
me.Cosìpossofarelamiasegna-
lazione,inserendo,comerichie-
sto, «le prove» dell’omofobia
del personaggio che preferisco.
Macosapuòessereconsiderata
una prova di omofobia? L’ono-
revole Michaela Biancofore,
per esempio,è finita nella black
list di «Registro Razzista» per
aver detto, tra le altre cose: «So-
no dell’opinione che le unioni
gay non siano assolutamente
unaprioritàpergliitaliani».Nel-
la categoria omofobi sono finiti
anche Vittorio Sgarbi, colpevo-
lediaverconiatoiltermine«cu-
limonio» (una semplice bouta-
de, ma vallo a spiegare a quelli
del «Registro Razzista»), l’alle-
natore dell’Arezzo Eziolino Ca-
puano(hausatolaparola«chec-
che»), Giorgia Meloni («donna

omofoba e razzista che difende
scelte fatte da omofobi»), l’ex
onorevole dem Mario Adinolfi
(«ha dato prova innumerevoli
volte di essere un grandissimo
omofobo e razzista, sia contro
glistranierichecontroilsudIta-

lia») e il giudice Carlo Deodato,
che ha sul groppone una colpa
indicibile: aver applicato la leg-
gepercassareletrascrizionidel-
le nozze gay.

C’è di buono che, più che un
sito, il «Registro Razzista» è un

fallimento,datoche,nonostan-
te sia online da più di un mese,
sono state segnalate solamente
18 persone omofobe o razziste.
Già,perchéloscopodelregistro
èquellodi«difendersidalleper-
sonepericolosecheognigiorno

cercano volontariamente o in-
volontariamentedifaredelma-
le al prossimo».

E cosa bisogna fare per difen-
dersi? Segnalare le persone su
internet, come spiegano i re-
sponsabili del sito: «Marchiare

il prossimo ad esempio, era un
modo per i nazisti di ridurre ad
oggetto lo schiavo ebreo, omo-
sessuale, di un’altra qualsiasi
minoranza etnica. Per rendere
schiavounessereumano,basta
farlo diventare un numero. Lo
scopo di Riro è ritorcere que-
st’arma contro le persone che
sono figlie di quel tipo di com-
portamenti,comerazzisti,omo-
fobiealtragentesimile.Riroele
personecheinserisconoinomi-
nativi non cercano vendetta,
ma come fratelli uniti, insieme
avvisiamoaltrifratellidellaperi-
colosità di determinate perso-
ne, così che si possa starne alla
larga, evitarle, emarginarle».
Perché,allafine,èsemprefacile
fare i nazisti con la libertà degli
altri.

PASOLINI IMMORTALE PER AVER SCRITTO BANALITÀ

E Obama premia il finto Papa
come maschera di Halloween

(...) omosessuali esistono da sempre,
pertanto esistevano anche allora. Paga-
vano per godere e talvolta morivano
nondipiacere,maassassinatidachiglie-
lo dava. Succede anche adesso, ma me-
nodiieri,perchélasocietà,comesidice,
sièevolutaenonconsiderapiùigaygen-
testranachesipuò uccideresenzacrea-
retroppadisapprovazionenellapubbli-
ca opinione.

In ogni caso, Pasolini non meritava di
finire comeè finito. Era un uomo intelli-
gente,geniale,unintellettualeeclettico,
unartistacheall’epoca,però,noneraac-
cettato da tutti. Era un poeta, ma nessu-
nonerammentaunverso.Eraunottimo
scrittore, ma i suoi romanzi, per esem-

pio Ragazzi di vita, non furono accolti
conentusiasmodallacriticaacausadel-
lapovertà(realistica)dellaprosa.Eraun
eccellente regista, ma i suoi film non ot-
tennero un successo pari al loro valore.

Perché? Pasolini nacque troppo pre-
sto rispetto alla moda odierna. Non fu
compreso nella sua complessità dalla
massa.Soltantolepersonecolteneaffer-
rarono inparte la preziosità. I conserva-
torilodetestavano,considerandoloina-
bileaunascritturanobile,aulica,eincli-
neadisprezzarelaculturadeltempo,an-
cora legata a vecchi schemi secondo i
qualilaletteraturaerauncamporiserva-
to ai letterati virtuosi, non a chi avesse
qualcosadiimportantedaraccontare.A
distanzadi40annidallasuamorte,ilpo-
liedrico artista viene celebrato dai me-

dia come un grande del secolo scorso,
unodeipersonaggipiùinfluentiedecisi-
vidi quel tribolato periodo, attraversato
dascontri sociali, lottearmate, fermenti
rivoluzionari eccetera.

Non c’è giornale che non abbia riser-
vatoinquestesettimanepaginateepagi-
nate per commemorarlo. È cambiato il
clima, è cambiata la mentalità; pochi
rammentano le opere dell’artista, ma
non importa: si è affermato il concetto
che egli sia stato e rimanga un uomo di
inarrivabile spessore. Ottimo. Ne siamo
contenti. Tuttavia non possiamo sotta-
cerechedicostuisisapoco.Chihalettoi
suoilibri?Chihavistolasuaproduzione
cinematograficaabbondante? Diciamo
la verità, che notoriamente fa male: di
Pasolini si ricorda soprattutto un famo-
soarticolo scrittoper ilCorrieredellaSe-
ra, all’inizio degli anni Settanta, allor-
ché commentò l’uccisione di un poli-
ziotto durante una manifestazione co-
munista. L’autore, assunto quale edito-
rialista dal giornalone milanese per vo-
lontà dell’allora direttore, Piero Ottone
(che non soffriva della concorrenza di
Repubblica, non ancora in edicola), se
ne uscì con una considerazione assolu-
tamente inattesa.

Questa:iproletaricheaspiranoallari-
voluzione non possono prendersela
con gli agenti dell’ordine pubblico in
quanto, a loro volta, sono proletari, figli

dipoveragente,contadinidelSud,quin-
dicompagnienonavversarideicomuni-
stiimpegnatiesovvertireilpoteredomi-
nante. L’articolo scosse la sinistra e, in
particolare, i capi popolo. E segnò un
punto di svolta: le classi meno abbienti
nondevonofarsilaguerra,mafarlainsie-
me a coloro che comandano a Roma.
Un’ovvietà. Una banalità.

Chiunque infatti era al corrente che
poliziotti e carabinieri non fossero bor-
ghesucci e, di conseguenza, erano de-
gni del rispetto riservato agli operai. Un
particolare scontato sul quale, tuttavia,
nessunoavevariflettuto.CosicchéPaso-
lini si affermò per aver scoperto l’acqua
calda. E si continua a parlare di lui per
questo, non per altro, a dimostrazione
che gli intellettuali diventano icone sol-
tanto quando sfondano porte aperte.
Peril resto,non c’èanimache si accorga
di loro. Pasolini poi, volendo dirla tutta,
scrisseancheunaltro articolo indimen-
ticabileincuiaffermavachelaDemocra-
ziacristianaandasseprocessatainpiaz-
za,essendocolpevole ditutte le porche-
rieitaliane,quellecheimpedivanoalPa-
ese di adottare una dittatura marxista.
Unpezzoignobile(profeticodiManipu-
lite) che, però, gli valse l’immortalità. E
ciò la dice lunga sulla capacità di giudi-
zio dei connazionali dell’epoca e forse
anche di quelli contemporanei.

VittorioFeltri

Nella tradizionale festa di Halloween alla
Casa Bianca Barack Obama ha premiato
un bimbo vestito da Papa (e papamobile)
come miglior costume di Halloween

Monito del Papa: «Donne incinte discriminate sul lavoro»
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Vaticano, nuovo giallo sui pc violati
LA FESTA ALLA CASA BIANCAil caso

ETICA E POLITICA

S’indaga sul sabotaggio del computer del revisore generale

dallaprimapagina
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